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Opera 
Cresci 
«Il mio ciclo 
è concluso» 
•H Cresci considera conclu
sa la sua esperienza alla guida 
del teatro dell'Opera. Non si 
dimette, non abbandona il ti
mone, semplicemente fa sa
pere che considera ormai 
conclusa la stagione della sua 
direzione. "Considero con se
renità in fase di conclusione il 
mio ciclo alla guida del teatro 
dell'opera di Roma. Non è 
che mi dimetto, né vado via 
oggi o tra quindici giorni. So
no all'opera da tre anni e non 
mi considero ne inamovibile 
né eterno e credo che il ciclo 
che mi riguardava si possa 
considerare concluso». Lo ha 
detto ieri il commissario del 
teatro dell'Opera Gian Paolo 
Cresci parlando con i giornali
sti in occasione della presen
tazione di «Caracalla: la no-
che del flamenco» la serata 
trasmessa in mondovisione 
(in Italia da raidue) la sera 
del 28 luglio con la esibizione 
delle tre maggiori compagnie 
gitane. Cresci ha smentito le 
notizie di dimissioni: «Non ho 
nessun motivo di dimettermi. 
Non so come vengono fuori 
certe notizie, né abbandono il 
posto, Sto solo riflettendo su 
questi tre anni. Ripeto: comin
cio a considerare la possibilità 
di lasciare il teatro dell'Opera. 
Che non mi dimetta e che non 
lascio il teatro domani è di
mostrato , dal fatto che . nei 
prossimi giorni sarò a Vienna 
insieme ai sovrintendenti di 
Cagliari, Venezia e Trieste per 
promuovere e presentare il 
cartellone dell'Opera».. - • . 

Quanto alla serata «Cara-
calla: la noche . -. •". 
del flamenco», prevista per il 
28 luglio, sarà l'evento . 
televisivo di quest'anno dopo 
quello dei tre tenori, Domin
go. Carreras, Pavarotti e dopo 
le regine del bel canto.'Lo ' • 
spettacolo - presentato duran
te una conferenza stampa alla 
Sacis da Cresci e dal direttore 
generale della Sacis Breccia -
andrà in onda in 20 paesi stra
nieri e in Italia sarà trasmesso 
in differita alle 22,25 da rai
due. La direzione artistica è di 
Cristina Assumma che lo ha 
ideato-e organizzato. Si esibi
ranno cinquaanta - ballerini 
delle tre compagnie gitane 
più famose: Cristobal Reyes e 
Juana Amaya, Manolete, e la 
compagnia Zambra. .•;-••, ,._• -

Disoccupati 
Iscrizioni 
record 

• i Con 220,007 disoccupati 
Roma ha raggiunto a giugno il 
suo massimo storico di senza 

• lavoro. E cresce la percentuale 
delle donne che non trovano 
un'occupazione. Un altro indi
ce della gravità della situazio
ne é rappresentato dai periodi 
di inattività dei disoccupati, ; 
che diventano sempre più lun
ghi. •-.- . •• 

Rispetto al giugno dell'anno 
scorso, in cui gli iscritti all'uffi
cio collocamento erano 
198,809. ci sono, quindi, oltre 
20 mila disoccupati in più 
(l'I \,6%). Negli ultimi tre anni, 
con riferimento al dati di giu
gno, il numero dei senza lavo
ro e aumentato di quasi 40 mi
la unità e a fine anno si preve
de che i disoccupati arrivino a 
230mila. *•'•..-• ^- . . . i 

Questi alcuni dati, riferiti al 
solo comune di Roma, diffusi 
dal segretario generale della 
Cgil, Claudio Minelli, sulla ba
se delle iscrizioni al colloca
mento. Nel mese scorso si è re
gistrato ancora una volta un 
maggiore aumento percentua
le delle donne disoccupate: fra 
gli iscritti, • gli • uomini sono 
"|2'1.621 (il 9,4 % in più rispetto 
al giugno '92) e le donne 
95386 - (aumentando - del 
12,2%). Inoltre, nei primi cin
que mesi dell'anno si sono 
iscritti al collocamento 48.190 
persone, rispetto alle'51094 
dello stesso periodo del '92. «.• 

•La crescita del numero dei 
disoccupati complessivo e il 
calo dei nuovi iscritti - sostiene 
Minelli - indicano che cala la ' 
dinamica degli iscritti-cancel
lati: un indice molto significati
vo della situazione economica 
cittadina». Per cui, continuano 
alla Cgil, «la crescita del disoc
cupati non deriva dal fatto che 
aumenta la forza lavoro, quan
to é la risultante del minor la
voro che si trova in giro, molte 
più persone rimangono per 
più tempo senza lavoro. Roma 
deve velocemente riprendersi 
dallacrisi». - .• . \ , - .» v... • 
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Nella capitale tutto è cominciato 
con la famosa inchiesta 
sui «palazzi d'oro» e i diari 
del marchese Gerini 

Complessivamente sono stati richiesti 
557 rinvìi a giudizio, 51 arresti 
I dati elaborati dal nucleo tributario 
della Guardia di finanza 

Tangentopoli, i conti che scottano 
La Procura fa un bilancio: 123 miliardi di mazzette 
Centoventitré miliardi finiti nelle tasche di politici, 
funzionari e dirigenti di enti assistenziali. Primo bi
lancio della tangentopoli romana tracciato dalla 
Guardia di Finanza assieme al pm, Antonino Vinci, 
che indaga sui «palazzi d'oro»: 51 arresti, 713 inter
rogatori, 144 accertamenti bancari. Vittorio Mele: 
«Chiesto il rinvio a giudizio di 557 persone». 11 ruolo 
degli imprenditori nello scardinare il sistema. 

NINNI ANDRIOLO 
• • Tangenti per centoventi
tré miliardi di lire versate dagli 
imprenditori a funzionari pub
blici. Otto mesi di indagini. Ieri, 
poi, un primo bilancio statisti
co presentato alla stampa dal
la Guardia di Finanza. Numeri 
e cifre che descrivono l'enor
me lavoro compiuto dai magi
strati .romani. L'inchiesta é 
quella sui cosiddetti «Palazzi 
d'oro», nata dai diari del de
funto marchese Alessandro 
Gerini: mazzette incassate da 
dirigenti di enti previdenziali 
per l'acquisto di immobili da 
destinare ad uffici a Roma ed 
In altre citta d'Italia. Sotto tiro, 
per mesi, i consigli d'ammini
strazione di Enasarco, Enpaia, 
Enpam, Enpas, Cassa assisten
za geometri, Inadcl, Inail, Inp-
dai, assieme a funzionari di 
primo piano del ministero del
le Finanze, del Lavoro, del Te
soro. 

Da quello che si é poi rivela
to come uno dei filoni princi
pali della tangentopoli roma
na, hanno preso l'avvio altre 
inchieste. Il nucleo centrale di • 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza, ha messo assieme i 
dati memorizzati dai computer 
e ha presentato una relazione 
che fa il punto dell'attuale fase 
delle indagini. 

Cinquantanove rinvii a giu
dizio, 51 arresti, pagamenti di 
tangenti per un totale di 123 
miliardi dì lire, 713 interrogato
ri, 136 perquisizioni, 144 ac
certamenti bancari e patrimo
niali, 29 intercettazioni telefo
niche ed ambientali. All'inizio 
dell'inchiesta il nucleo era 
coordinato dal colonnello Nic
colò Pollari, poi passato a nuo
vo incarico e sostituito dal co
lonnello Nino Di Paolo. Le in
dagini sono state seguite, con 
continuità, dal tenente colon

nello Stefano Parisi Presiccc. 
Titolare dell'inchiesta, negli 

uffici della procura di piazzale 
Godio, il pm romano Antoni
no Vinci, Io slesso che indaga 
sulle irregolarità legate all'atti
vità della Safim-Lcasina e della 
Safim-Fdclor (una truffa di al
cune centinaia di miliardi tra
mile il meccanismo di fatture 
false), su Italsanità (contratti 
di affitto di residenze per an
ziani), e su Intcrmetro (tan
genti per appalti riguardanti la 
metropolitana di Roma). 

L'inchiesta condotta da Vin
ci ha determinato l'avvio di nu
merosi stralci. Tra questi, quel
lo che riguarda gli illeciti com
piuti da amministratori e (un-
zionan del Comune di Roma 
(inquisite 10 persone, sette 
delle quali arrestate per tan
genti di sette miliardi); i lavori 
(per 5 mila miliardi di lire) di 
ammodernamento e potenzia
mento delle Ferrovie concesse 
sull'intero territorio nazionale, 
Per i lavori in questione (per 
un ammontare di 500 miliardi) 
sono state accertate tangenti 
per centinaia di milioni di lire 
in relazione ai tratti Roma Li
do, Roma Pantano e Roma Pri
ma Porta, per i quali sono stati 
eseguite quattro ordinanze di 
custodia cautelare in carcere. 

Un altro filone d'inchiesta ri
guarda l'Università di Tor Ver
gata, che ha portatoall'arresto. 
di Marco Ottavio Bucarelli, 
membro del consiglio di am
ministrazione dell'Ateneo ed 
esponente di spicco del «Movi
mento popolare» per una tan
gente di due miliardi e 700 mi
lioni. Per lo stesso reato e stato 
raggiunto da avviso di garanzia 
Vittorio Sbardella. •• , 

Infine l'indagine sulla forni
tura di traversine delle Ferrovie 

wsr? 

• • Latitante da tre mesi. C'è chi dice che sia fuggito a Parigi e 
chi sussurra invece che si sia nascosto in un convento di clausu
ra. Comunque sia Bernardino Antinori, ex assessore de della 
giunta Carrara è in fuga da tre mesi. Da quando i giudici di Mila
no lo accusano di aver intascato una tangente da 100 milioni per 
un appalto all'Acca. Ma ò mai possibile che sia tanto difficile tro
varlo? I suoi amici di partito, conoscendo il suo carattere, sono 
convinti che una volta arrestato Antinori parlerebbe senza esita
zione. «È un tipo capace di raccontare anche ciò che non sa...», 
dico qualcuno. 
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dello Stato per 200 miliardi. 
L'inchiesta ha determinato 1,6 .' 
arresti e l'accertamento di pa
gamenti di tangenti per circa • 
sei miliardi da parte di nume
rosi imprenditori. 

Nell'ambito dell'inchiesta e 
di indagini collegate, sono sta
te firmate richieste di autoriz
zazione a procedere nei con
fronti di Giulio Andreotti (de), 
Bettino Craxi (Psi), Giorgio 
Moschetti (De), Paolo Tuffi 

(De). Robinio Costi (Psdi). Pi
no Leccisj ^ De), Severino Cita-,, 
risii (De), Vittorio Sbardella 
(De), Raimondo Galuppo 
(Psi), Carlo Merolli (De), Ga
briele Mori (De) e Cesare Cur-
si (De). Prendendo spunto 
dall'inchiesta sui «palazzi d'o
ro», il procuratore capo, Vitto
rio Mele, ha detto che durante 
la sua gestione dell'ufficio (a 
partire dal luglio del 1992) é 
stato «chiesto il rinvio a giudi-

In alto, Berardino Antinori, 
A sinistra, Vittorio Sbardella 
e Giorgio Moschetti 

zio. di 557 persone». Il lavoro . 
..degli inquirentuèirtato possibi

le grazie alle confessioni di nu
merosi imprenditori che han
no parlato delle pressioni rice
vute da funzionati pubblici e 
da politici per «gonfiare» le ci-, 
tre dei costi. Significativo il 
meccanismo messo a punto 
per lucrare tangenti dalla com
pravendita di palazzi da desti
nare agli enti previdenziali. Al- ' 
l'imprenditore si faceva sapere 

che se voleva vendere il pro
prio immobile doveva aumen
tare la cifra richiesta in modo 
da «nascondere» la tangente 
che poi serviva ad oliare i mec-
canisnr giusti e a favorire le 
decisioni dei consigli d'ammi
nistrazione. Insomma: una 
trattativa al rialzo invece che al 
ribasso. Un modo «molto parti
colare» di utilizzare i contributi 
dei dipendenti degli enti e del-
loStato. . . . 

Trovate dai carabinieri tele di Rubens e reperti archeologici per un valore di oltre 5 miliardi 

Recuperate opere d'arte rubate nel Lazio 
Dipinti di Salvator Rosa e Rubens, reperti archeolo
gici e altre opere d'arte sono stati recuperati dai ca
rabinieri del nucleo per la tutela del patrimpnio arti
stico. Le opere trafugate da collezioni private e da ' 
chiese venivano vendute all'asta o piazzate attraver
so un circuito perfettamente funzionante. Sette per
sone sono state arrestate e su altre otto sono in cor
so indagini. -.* • • ' . • • 

MARIA PRINCI 

• i Furti messi a segno in tut
ta Italia e poi opere d'arte piaz
zate nel triangolo compreso 
tra via del Babuino, via dei Co
ronari e via del Corso, o vendu
te all'asta a Milano. Un'orga- , 
nizzazione di ladri e trafficanti 
d'arte efficientissima, tra le più 
importanti d'Italia, è stata indi
viduata dai carabinieri. Dipinti 

Santa Severa 
Muore affogato 
a sei anni 

• • Un bambino di sei anni 
è morto affogato ieri mattina 
nelle acque di Santa Severa. 
Tanino Longo, che vive al 
quartiere Casalotti, stava 
giocando insieme alla ma
dre sulta spiaggia, nei pressi 
del. castello normanno di 
Santa Severa quando, elu
dendo la sua sorveglianza si 
è tuffato in acqua. Dopo 
qualche minuto alcuni cara
binieri in servizio sulla spiag
gia sono stati avvertiti dalla 
madre. Hanno visto il bam
bino annaspare e si sono 
tuffati per salvarlo. Ma non 
hanno fatto in tempo. Tra
sportato all'ospedale di Civi-
tavecchia con un'ambulan
za, Tanino Longo è giunto 
•cadavere. 

di Salvator Rosa e della scuola 
di Rubens, sculture, avori e ar
genti trafugati in abitazioni pri
vate tomerranno cosi ai legitti
mi proprietari. 1 carabinien del 
nucleo per la tutela del patri
monio artistico, comandati dal 
colonnello Conforti, dopo sei. 
mesi di pedinamenti e indagini 
svolte tra Roma e Milano han

no recuperato un bottino del 
valore di oltre cinque miliardi 
di lire. Le opere d'arte, attra
verso un oliatissimo meccani
smo che la banda sperimenta
va da tempo, stavano per spa
rire attraverso un accurato rici
claggio sul mercato. 

Oltre ad aver recuperato di
pinti del 1600-1700 , di cui tre 
della scuola di Rubens, reperti 
archeologici, sculture e sta
tuette d'avorio, i militari hanno 
anche arrestato sette persone, 
accusate di associazione per 
delinquere, furto e ricettazio
ne. Nel corso dell' operazione, 
avviata circa sei mesi fa, sono 
state inoltre denunciate in sta
to di libertà otto persone. I be
ni artistici, secondo quanto re
so noto dai carabinieri, sono 
stati rubati soprattutto in abita

zioni private di Roma, Caprani-
ca, Viterbo, Orte e Perugia e da 
chiese ed aree archeologiche 
dell'Etruria. Le persone coin
volte sono quasi tutte romane. 
I carabinieri non ne hanno for
nito le generalità in quanto l'o
perazione è da considerarsi 
ancora in corso. Nel traffico 
delle opere rubate sono coin
volti anche due commercianti • 
romani, uno dei quali 6 stato 
arrestato, che operavano sia 
sul mercato italiano, sia su 
quello internazionale. Tra i di
pinti sequestrati due paesaggi 
sono attribuiti a Salvator Rosa. -
Le indagini sono ancora in 
corso e secondo gli investiga
tori potrebbero esserci impor
tanti sviluppi.L'organizzazione 
e , secondo gli investigatori, 
una delle più importanti ope
ranti a Roma e nel Lazio, men

tre in Lombardia sono state in
dividuati soprattutto importan
ti « contatti» che permettevano 
di smerciare la refurtiva. A Mi- . 
lano, ad esempio, e stato sco
perto che una casa d'Aste fun- . 
zlonava come « canale» degli 
oggetti rubali. Le prime indagi
ni sono state fatte a Roma dai 
carabinieri in collaborazione 
con agenti del commissariato ' 
di Roma-Prati. Successivamen
te, con la partecipazione di ol- . 
tre 200 uomini del comando " 
Tutela Patrimonio Artistico e 
dèi Comando Provinciale di 
Roma, sono state eseguite ol
tre 50 perquisizioni in varie zo
ne di Roma, in particolare in 
via del Babuino, via dei Coro
nari, via del Corso'che hanno 
portato agli arresti e alle de
nunce. Due dipinti attribuiti a 

Salvator Rosa, due paesaggi 
marini, sono stati rubati a Vi
terbo nel febbraio scorso, 
mentre 14 dipinti ad olio su te
la raffiguranti la «Via Crucis», 
epoca 1700, nella chiesa di 
San Giovanni Evangelista a Ca-

• pranica, sempre nel viterbese, 
il 10 giugno scorso. Tra la re
furtiva ritrovata, 120 reperti ar
cheologici fra i quali anfore, 
oggetti e monili di epoca ro
mana ed ellenistica provenien
ti da scavi clandestini effettuati 
nell'Italia Centro-Merdionale e 
sculture in avorio di varie di
mensioni del 1700. .«- -i • 

Le quindici persone coinvol- ' 
te nell'inchiesta, sia gli arrestati 
che gli indagati, ora saranno 
interrogati-dal pubblico mini-

' stero D'Ovidio, che ha coordi
nato le indagini dei carabinie-

Nettuno. Inchiesta dopo la morte di una ragazza per una somministrazione antiallergica 

Medico indagato per un'iniezione 
Fece l'iniezione antiallergica a Serena Colapinto, la 
ragazza di 15 anni che dopo mezz'ora è morta. Ora 
il medico di Nettuno, dottor Pier Paolo Ottolini, è 
stato raggiunto da un avviso <Ji garanzia per omici
dio colposo. Secondo la norma, la giovane avrebbe 
dovuto attendere in ambulatorio gli eventuali effetti 
negativi dell'iniezione, ma abitava proprio di fronte 
ed il medico l'aveva lasciata andare a casa. 

• i Un avviso di garanzia 
per omicidio colposo è stato ' 
invialo dal sostituto procura
tore della Repubblica di Vel-
letri, Giuseppe Padrone, al 
dottor Pier Paolo Ottolini, il 
medico di Nettuno che lunedi . 
pomeriggio praticò un'inie
zione di vaccino antiallergico 
a Serena Colapinto, la ragaz

za di 15 anni che morì dopo 
circa mezz' ora. I funerali del
la giovane si svolgeranno oggi 
alle 10 nella chiesa di San 
Giacomo, il quartiere dove 
abitava e dove ha lo studio il 
dottor Ottolini. 

Serena aveva fatto le prove 
allergiche al dispensario anti
tubercolare della Usi Rm35 

ad Anzio, dove le era stato 
consigliato il vaccino specifi-

. co per l'asma che l'affliggeva. 
E l'iniezione di lunedi era l'ul
tima di un ciclo iniziato tre 
mesi fa. La ragazza, tra I' al
tro, abitava proprio di fronte 
allo studio del suo medico, e 
la mamma, quando lei si è 
sentita male, ha immediata
mente avvisato il professioni
sta che è accorso praticando
le ben due iniezioni per tam
ponare gli effetti dello shock 
anafilattico. Poco dopo è arri
vata anche 1' ambulanza dall' 
ospedale di Nettuno, ma per 
Serena ormai non e' era nulla 
da fare. -

Di solito a chi deve sotto
porsi a questo tipo di terapia 
viene consigliato di eseguirla 

in un ospedale dove ci sia un ' 
reparto di rianimazione ma, 
visto che i casi di shock anafi
lattico sono rari, di solito i pa
zienti preferiscono farsi iniet
tare il vaccino dal proprio me
dico di fiducia. La prassi sa
rebbe anche quella di aspet
tare almeno mezz' ora in am
bulatorio dopo aver fatto I' 
iniezione, proprio per tampo
nare tempestivamente I' in
sorgenza di eventuali sintomi 
di shock. Serena Colapinto 
però ha atteso solo qualche 
minuto nell'anticamera dello-
studio medico e poi è tornata ' 
a casa. Dopo altri venti minuti. 
era già morta. A quanto sem
bra si tratterebbe di un attac
co cardiaco fulminante, an
che se i risultati dell' autopsia 
eseguita ieri pomeriggio sa

ranno resi noti solo fra alcuni 
giorni. La ragazza era figlia 
unica di una giovane coppia. 
La madre, Elena Sbandi, 35 
anni, e casalinga e il padre 
Giorgio, di qualche anno più 
grande, è operaio alla Colga
te Palmolive. Sulla vicenda ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro della Sanità la se
natrice dei verdi Carla Rocchi 
per chiedere se «sian» state 
fatte verifiche per appurare se 
vi siano stati casi analoghi» e 
«quali provvedimenti intenda 
adottare nei confronti della 
classe medica che sottopone 
i pazienti a immunoterapia 
specifica con vaccini, dispo
nendo con una circolare che 
siano usate tutte le cautele e 
garanzie possibili». - • M 

Concerti «U2» 
Sull'effetto 
terremoto 
indaga la pretura 

Un'indagine preliminare è stata avviata dalla procura 
della Repubblica presso la pretura circondariale di Ro
ma per accertare eventuali responsabilità di tipo penale 
in relazione all'inquinamento acustico provocato dai 
concerti tenuti dal complesso irlandese «U2» allo stadio 
Flaminio il 7 e I' 8 luglio scorso. Il fascicolo, aperto sulla 
base di un rapporto redatto dai vigili urbani, è stato affi
dato al sostituto procuratore Giuseppe De Falco. Nel re
gistro degli indagati sono stati iscritti i nomi di AIessari-
dro Occhipinti e di Enrico Pighi, organizzatori dei due 
concerti, ma non è escluso che gli accertamenti possa
no essere estesi anche a quegli amministratori pubblici 
che hanno concesso le autorizzazioni per lo svolgimen
to degli spettacoli. 

Leoni: «Nessuna 
discriminazione: 
Rifondazione dice 
no a Rutelli» 

«Non capisco come si pos
sa sospettare che il Pds 
stia sostenendo una sorta 
di discriminazione antico
munista nei confronti di 
Rifondazione. È Prc che 

^ ^ _ „ . _ „ „ « „ _ _ _ che ha detto un "no" 
esplicito a Rutelli e che 

non ha accettato l'ipotesi di elezioni primarie». Il segre
tario della Quercia di Roma, Carlo Leoni, ha risposto 
così a Corrado Morgia, coordinatore regionale dell'area 
dei comunisti del Pds, il quale ha accusato Rutelli di vo
ler tenere Rifondazione fuori dallo schieramento che lo 
sostiene. A conferma che l'incomunicabilità tra Prc e 
Rutelli è reciproca ecco quanto sostiene Bianca Bracci 
Torsi, dirigente di Prc: «L'unica cosa su cui siamo d'ac
cordo con Rutelli è l'incompatibilità tra noi e lui. Stiamo 
valutando con molto interesse l'ipotesi di sostenere Ni-
colini». 

Per ricordare 
la Bastiglia 
festa per le vie 
di Roma 

Una festa per ogni sera, 
nelle vie di Roma. La ma
nifestazione "una strada 
per l'astate", organizzala 
dalla Confcommercio, ha 
avuto inizio con un grande 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ spettacolo a piazza Cam
po dei fiori, via dei Giub-

bonari e via Giulia, in occasione del gemellaggio tra Ita
lia e Francia per l'anniversario della presa della Basti
glia. Oggi, invece, solo musica in via del Tritone e via Si
stina, con un'orchestra jazz e i musicisti del teatro del
l'Opera. In via del Tritone, l'associazione nazionale al
pini si produrrà in canzoni tipiche romane: gela'i e 
assaggi di pasta saranno offerti al pubblico. Ciascuna ' 
strada sarà tenuta a battesimo da un vip. 

PrOVinCia Con l'approvazione da 
«In «pi mp«i parte del Consiglio provin-
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DllanCIO vendita del Palazzo di Via 
risanato» d e i Prete"' e "dopo sei me

si di rigoroso risparmio e 
^ _ _ di tagli alle -.pese super

flue, - ha precisato l'asses
sore competente, Vittorio Parola - il bilancio della Pro
vincia di Roma è risanato». Nel gennaio scorso, all'inse
diamento della Giunta, «siamo partiti - ha spiegato Paro
la - con un buco di 110 miliardi e nell'impossibilità tota
le di contrarre mutui, pex'né le disponibilità di bilancio 
non permettevano di pagare le rate. Oggi, siamo in gra
do di pagare circa 80 miliardi di debiti, utilizzando i fon
di risparmiati e avendo la possibilità di contrarre mutui». 
La vendita del Palazzo di Via dei Prefetti che sarà fatta 
con un'asta pubblica europea, farà entrare, inoltre, nel
le casse provinciali, in base ad una stima dell'Università 
La Sapienza, circa 31 miliardi «Il risanamento sostanzia
le del bilancio provinciale - ha aggiunto l'assessore - e 
un risultato di grande importanza se si tiene conto che 
nel gennaio scorso si temeva di non farcela e si era pa
ventato di dover dichiarare il dissesto». 

Concessa 
l'autorizzazione 
a procedere 
perildcPicano 

La Giunta delle immunità 
parlamentari del Senato 
ha espresso, a maggioran
za, parere favorevole a 
due domande di autoriz
zazione a procedere nei 

m,„„,^^^_^_^_^^^_ confronti del sen. Angelo 
Picano (De) per i reati di 

corruzione e finanziamento illecito dei partiti, inviate al 
Parlamento rispettivamente dalla magistratura di Prosi
none e da quella di Milano nell'ambito di inchieste su 
tangenti. In particolare, la richiesta dei magistrati del 
pool «mani pulite» riguarda una presunta tangente pa
gata al senatore democristiano dalla .lacorossi per la ri
strutturazione del consorzio degli Aurunci. che com
prende una serie di comuni di diverse province quali 
Frosinone, Cassino, Latina. La richiesta della magistra-
trura di Frosinone riguarda un'indagine su illecite con
tribuzioni da parte delle società Italtecna ed Italstrade 
per lavori idrogeologici nel comune di Frosinone. 

LUCA CARTA 

Allarme incendi nel Lazio 
Brucia il bosco di Viterbo 
In fiamme querce secolari 

M Brucia il bosco di monte 
Palanzana, vicino Viterbo. Le 
fiamme hanno già distrutto de
cine di ettari di querce secola-
n. Sono oltre 120 gli incendi di
vampati da ieri mattina nel La
zio. L'allarme, dopo i vasti in
cendi di Castelgandolfo, del 
parco di Monte Mario a Roma 
e dei 30 ettari di bosco a Valle-
rano, è molto alto. Nella capi
tale ì vigili sono intervenuti ol
tre 80 volte, un pò ovunque. 
«L'aria ò un pò rinfrescata -
hanno spiegato alla sala ope
rativa - ma il vento e ancora 
forte e facilita il propagarsi del
le fiamme, dovute probabile-
mente all'incuna di automobi
listi che buttano cicche dal fi
nestrino». Sterpi hanno preso 
fuoco A Boccea, Spinaceto. 
nelle zone verdi dei quartieri 
Nomentano ed Eur, sul raccor
do anulare all'altezza degli 
svincoli del Laurentino e della 

Pontina e sulla via Bracciane-
se. In provincia di Roma, i vigili 
del fuoco sono intervenuti 7 
volte a Civitavecchia, lungo Li 
strada litoranea. Squadre della 
Protezione civile si sono occu
pate di un altro incendio, sem
pre nei pressi di Paliano. I vigili 
di Passo Corese hanno spento 
due focolai di sterpi a Mentana 
e a Riano Flaminio. 
Anche nel Reatino anche una 
giornata «difficile» I visjili di La
tina hanno ricevuto 25 segna
lazioni e hanno utilizzato 5 
squadre per domare gli incen
di nella penferia della città , 
nei dintorni e in provincia. 
Sterpi hanno preso luoco an
che a Tcrracina, Apnlia e Gae
ta. Sono stati 10 gli incendi in 
Ciociana, divampati soprattut
to a causa del vento forte; ster
pi hanno bruciato anche nel 
centro di Prosinone. 
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